
Vetrine in rosa per la tappa
del  Giro  d’Italia.
Premiazione  lunedì  22  in
Ascom
I commercianti hanno allestito le vetrine a tema. Sfida a
colpi di creatività per il concorso Promoeventi-Ascom 

Domenica  21  maggio  il  106°  Giro  d’Italia  attraverserà  la
provincia  di  Bergamo  con  arrivo  nel  centro  città  e  gli
esercenti  orobici  hanno  allestito  le  loro  vetrine  a  tema
ciclistico, contribuendo così ad accogliere l’evento su due
ruote più importante del nostro Paese. In vista della tappa
Seregno – Bergamo che domenica 21 maggio toccherà il nostro
territorio-  con alcune delle salite iconiche di Bergamo, come
Selvino, Roncola e  l’ascesa in Città Alta da ripetere due
volte-  il comitato locale sostenuto da Promoeventi Sport ,
promotore  della  tappa  del  Giro  d’Italia  2023  e  Ascom
Confcommercio Bergamo lanciano il concorso “Vetrine in Rosa”. 
Il concorso premierà le vetrine più belle e più rispondenti al
tema oltre al Comune e al Distretto del commercio che si siano
maggiormente  distinti  per  la  partecipazione  dei
commercianti. Sono 70 le vetrine in rosa allestite a tema (1
fuori provincia, a Seregno), con la predominanza del colore
rosa e con quanto la creatività suggerisce per interpretare al
meglio il tema della gara su due ruote,  pronte ad accogliere
la tappa della gara ciclistica più attesa, di cui 25 in città.
La  cerimonia  di  premiazione  delle  vetrine  vincenti
avverrà nella sede di Ascom Confcommercio Bergamo, in Via
Borgo Palazzo 137, nel pomeriggio di lunedì 22 maggio, alle
ore  15.  Un’apposita  commissione-giuria  costituita  da  Ascom
Confcommercio Bergamo in collaborazione con il Comitato Tappa
Promoeventi Sport, con la partecipazione, di personalità del
mondo dello sport bergamasco selezionerà le tre vetrine più
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belle e più rispondenti al tema. Inoltre la Giuria premierà il
Comune e il Distretto del Commercio del territorio provinciale
che maggiormente si sia distinto per la partecipazione dei
commercianti. I vincitori riceveranno una pergamena ufficiale
e un riconoscimento per la loro partecipazione al concorso.

Le attività aderenti. Ecco dove ammirare le vetrine in rosa

Almè: Acconciature Capricci, Anna & Pele, A Rando srl, Belotti
Ottica  Gioielleria,  Bimbi  folli,  Equicenter,  La  fioreria,
Macelleria Giuliani, Maxglamour, Mille e una…pasta ,Olga Tutto
casa, Opera Lab, Pane e fantasia, Pigal, Quel che c’è, Roby
shop, SA.MI Parrucchieri, Studio Acconciature.

Almenno San Salvatore: Merletti Fiori.

Bergamo: Alba Abbigliamento, Arte e Moda, Bar Bepo, Barberia
Taormina,  Bar  del  Colleoni,   Casa  della  renna,  Casa  del
Materasso Bergamo, Daná Danè, Evelyn Eaymon, Foto Cine Ottica
Skandia, Fulvia Galbusera, Il Libraccio Via San Bernardino, Il
Libraccio Via XX Settembre, Lalimentari, La Lunetta, Latteria
Pezzotta Pierangela, Le Fate Boutique, Li-Mon Concept Store,
Mariatricò, Marziali e Farneti group, Milly, Oliva di Gianni
Lenzi, Ottica Alessandro Bruzzese, Panificio Livio Pezzotta,
Pasticceria Sant’Anna, Pizzeria Antica Fiera, San Marco Beauty
&  Spa,  Scissors,  Tiziana  Fausti,  Verde  Salvia  Home  srl,
 Whynot srl.

Capizzone: Bar Aurora, Dal Clo, Farmacia Valle Imagna.

Cisano Bergamasco: Cicli Scanziani.

Curno: Foiadelli.

Mozzo: Cicli Moneta.

Nembro: Arte del pane,  Fratelli Gritti Alimentari.

Ponteranica: Lorena Valetti.



Selvino: Cima, Creadele.

Serina: Serbaplast.

Sorisole: Nuova ottica.

Villa d’Almè: Fercolor, Kucci, Manzoni Andrea, Moira Style
acconciature, Regasport,  Ritual Beauty & Nails.

Fuori provincia:

Seregno: Mornati Paglia Toys.

Il  nuovo  scenario  economico
per  le  piccole  imprese,
lunedì 27 convegno in Ascom
Al  centro  del  convegno  l’accordo  di  collaborazione
Confcommercio-Intesa  Sanpaolo

In Italia le aziende con meno di dieci dipendenti sono circa
quattro milioni e rappresentano più del 95% del totale di
imprese nazionali di industria e servizi. Intesa Sanpaolo e
Confcommercio  hanno  condiviso,  attraverso  un  accordo  di
collaborazione,  un  programma  di  iniziative  con  condizioni
dedicate  per  supportare  la  crescita  e  favorire  gli
investimenti verso la trasformazione digitale e sostenibile.
L’incontro, in programma lunedì 27 febbraio alle 15 in Sala
Conferenze  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  si  propone  di
approfondire le soluzioni pensate per le piccole imprese per
favorirne la ripresa e affrontare le sfide di un contesto in
rapida evoluzione.
L’incontro  si  apre  con  i  saluti  di  Giovanni  Zambonelli,
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presidente Ascom Confcommercio Bergamo. Gianluigi Venturini,
direttore Regionale Lombardia Nord Intesa Sanpaolo, introduce
il  progetto  Crescibusiness  di  Intesa  Sanpaolo.  L’incontro,
moderato  dal  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  Oscar
Fusini, rappresenta l’occasione di interrogarsi sullo scenario
per le piccole imprese del territorio con l’economista Enrica
Spiga  della  Direzione  Studi  e  Ricerche  Intesa  Sanpaolo.
Roberto Spinucci, direttore Commerciale Retail Lombardia Nord
Intesa Sanpaolo, presenta nei dettagli l’accordo tra Intesa
Sanpaolo e Confcommercio. Al termine dell’incontro sarà dato
ampio spazio al confronto e alle domande dei partecipanti.

Per iscriversi, cliccare qui

 

Distretti  del  commercio,
progetti per oltre 37 milioni
e 146 comuni bergamaschi
Entro fine anno la graduatoria di Regione Lombardia 

Oltre  37  milioni  di  euro  di  investimenti  per  valorizzare
commercio e turismo. Ammonta a 37.219.154 euro la somma dei
progetti presentati in Regione Lombardia da 25 Distretti del
commercio bergamasco, che hanno messo in campo nuove idee per
cogliere le opportunità offerte dall’ultimo bando regionale
volto a consolidare la ripresa delle economie locali, i cui
termini  di  presentazione  delle  domande  sono  scaduti  il  6
settembre. Una cifra considerevole che ben dimostra come il
territorio  bergamasco  abbia  saputo  recepire  lo  stimolo
lanciato alla fine di marzo dall’assessorato allo Sviluppo
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Economico di Regione Lombardia, che con la misura “Sviluppo
dei  distretti  del  commercio  2022-2024”  aveva  stanziato
42.850.000 di euro per i Distretti del Commercio, raddoppiando
i fondi fino ad ora previsti per questi progetti. Il bando,
promosso dall’assessore Guido Guidesi ha una duplice finalità:
promuovere e consolidare la ripresa delle economie locali nei
Distretti  del  Commercio  lombardi,  sostenendo  sia  gli
investimenti  diretti  degli  operatori  economici,  sia  gli
interventi  di  qualificazione  del  contesto  urbano  e  del
territorio  realizzati  dagli  Enti  locali;  premiare  le
eccellenze progettuali, ovvero i Distretti più innovativi e
strutturati, capaci di elaborare a medio termine una strategia
complessiva di sviluppo del territorio e di realizzare un
piano di interventi coerente e articolato, favorevole allo
sviluppo economico e alla qualità del servizio. Per questo
motivo,  all’interno  dei  progetti  presentati  dai  distretti
bergamaschi  si  trovano  sia  opere  di  riqualificazione  e
ammodernamento di negozi, l’avvio di nuove attività, ma anche
interventi di rigenerazione urbana e riqualificazione degli
spazi pubblici oltre a interventi volti a definire l’identità
turistica dei territori e la valorizzazione dei prodotti a km
0. Le associazioni di categoria, in concerto con i comuni e i
referenti dei distretti, hanno accompagnato e seguito tutte le
fasi  dei  progetti  presentati.  La  partecipazione  è  stata
elevatissima:  sono  25  i  distretti,  su  un  totale  di  27,
compreso  l’ultimo  nato  “Le  vie  del  Serio”  con  capofila
Scanzorosciate, ad aver presentato progetti per il bando. Il
valore dei singoli progetti va da un minimo di 443mila euro
(cifra messa a budget dal neonato distretto di Scanzorosciate)
fino a raggiungere i 2milioni e 734mila euro del Distretto
delle  Torri  (Trescore  Balneario,  Cenate  Sotto  e  Gorlago).
L’investimento medio si attesta attorno a 1milione e 500mila
euro a distretto.

La  graduatoria  della  Regione,  attesa  nei  prossimi  mesi,
comunque entro dicembre, valuterà i progetti in una scala da 0
a 200 punti, riservando, secondo una logica di premialità, una



dotazione maggiore ai migliori (la soglia minima dei progetti
di  eccellenza  presentati  è  pari  a  150  punti  su  200).
L’agevolazione consiste in un contributo per spese in conto
capitale  e  per  spese  correnti.  L’importo  massimo  del
contributo concedibile agli Enti locali è di 630 mila euro per
i “Progetti di eccellenza” e 165 mila euro per gli altri
progetti.

«Siamo soddisfatti per la grande adesione e il forte interesse
per lo sviluppo dei distretti, sostenuto da Regione Lombardia-
 commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo-
.  Abbiamo  promosso  il  bando  con  diversi  incontri  sul
territorio e nella nostra sede per accompagnare le imprese a
cogliere le opportunità offerte dal bando attraverso la nostra
consulenza in ogni fase progettuale. Ora confidiamo che le
nostre istanze vengano accolte dalla Regione e che la nostra
provincia,  la  prima  a  livello  regionale  per  numero  di
distretti, possa ancora continuare a eccellere. I distretti
continuano  a  rappresentare  uno  strumento  che  dà  alle
amministrazioni  locali  una  visione  e  un  indirizzo  sulle
esigenze del tessuto imprenditoriale».

Il  contributo  regionale  sarà  pari  al  50%  del  budget  di
progetto. Beneficiari diretti saranno i Comuni, le Comunità
Montane e le Unione dei Comuni aderenti a uno dei Distretti
già riconosciuti. I beneficiari indiretti, invece, saranno le
PMI  e  gli  aspiranti  imprenditori  che  soddisfano  specifici
requisiti. Con la graduatoria definitiva, attesa entro la fine
dell’anno,  ci  sarà  la  prima  tranche  di  versamenti,  a  cui
seguirà  una  seconda  tranche  nel  2023.  Regione  Lombardia
provvederà al saldo dei progetti ammessi al bando entro la
fine del 2024, periodo in cui tutti i progetti dovranno essere
conclusi.

I numeri dei distretti
I  Distretti  del  Commercio  rappresentano  una  modalità  di
valorizzazione territoriale per promuovere il commercio come



efficace  fattore  di  aggregazione  in  grado  di  attivare
dinamiche economiche, sociali e culturali. Della nuova misura
regionale  beneficeranno  potenzialmente  i  158  Distretti  del
Commercio lombardi, di cui 57 urbani e 101 diffusi, per un
totale di 678 Comuni, pari a oltre il 40 per cento dei 1.506
comuni lombardi. Bergamo, con i suoi 27 distretti, è la prima
provincia lombarda per numero di Distretti diffusi e di Comuni
coinvolti, ed è la seconda dopo Milano per numero complessivo
di  Distretti  attivati.  Grazie  alla  partecipazione  a  bandi
regionali e di altra natura a oggi i Distretti bergamaschi
hanno raccolto oltre 17 milioni di euro di contributi pubblici
destinati alle amministrazioni comunali e agli operatori. La
misura  interessa  oltre  11  mila  imprese  bergamasche  e  146
comuni. A Bergamo si parla di Distretti dal 2008, quando, con
il Primo Bando promosso da Regione Lombardia, nacquero i DUC
del capoluogo e quello di Treviglio e due Distretti diffusi.
Negli anni la nascita di nuovi Distretti e la loro attività è
continuata senza sosta. Negli anni sono stati migliaia gli
incontri dei Comitati di Indirizzo e degli altri tavoli in cui
le associazioni di categoria e le amministrazioni comunali si
sono confrontate per realizzare progetti di sviluppo locale e
sostenere il commercio di vicinato, le attività turistiche e
artigianali e i pubblici esercizi, cercando di fare leva sulle
numerose  attrattive  locali  per  far  crescere  tutto  il
territorio insieme al commercio. Il nuovo Bando promosso da
Regione Lombardia per il triennio 2022-2024 vede pertanto i
Distretti bergamaschi pronti a continuare questo lavoro, per
sfruttare  al  meglio  l’importante  occasione  proposta  dalla
Regione.



PNRR,  il  piano  di  rilancio
che  non  tiene  conto  del
terziario
Il commercio non è inserito nel piano di rilancio. I benefici
sono solo indiretti attraverso la rigenerazione urbana

Oscar Fusini

Se il PNRR apre la stagione di rilancio dell’azione pubblica e
accelera la progettualità, sembrano limitati i benefici per le
imprese del commercio, turismo, terziario e servizi. Ascom
Confcommercio Bergamo sottolinea una mancanza di attenzione a
un settore che ha pagato alto il prezzo della crisi e della
pandemia,  tra  stop  forzati  e  continue  restrizioni.  E  la
coperta sta diventando ancora più corta per i pesanti rincari
di  energia  e  materie  prime.  Le  principali  opportunità
progettuali e strategie del PNRR per le imprese del terziario
non  saranno  infatti  dirette,  ma  richiedono  un  approccio
integrato, oltre a nuove politiche di governo del territorio.
Servono capacità di tenuta, presidio dei servizi commerciali
ricreativi turistici e culturali e sportivi.
Progetti  di  rilancio  della  prossimità,  sviluppo  della
distrettualità,  rivisitazione  dei  progetti  di  rigenerazione
urbana e territoriale. Sul territorio lombardo ricadono ad
oggi circa 6,3 miliardi di euro divisi tra le diverse azioni:
rigenerazione urbana, borghi e cultura. “Su circa 60 bandi
ancora aperti per circa 40 miliardi in gioco c’è n’è solo uno
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aperto  alle  imprese  del  terziario  che  è  il  bando  per  le
strutture  ricettive,  peraltro  con  risorse  a  disposizione
talmente scarse da rendere quasi impossibile il buon fine del
finanziamento per gli imprenditori- sottolinea Oscar Fusini,
direttore Ascom Confcommercio Bergamo-. La competitività nel
turismo si fa certo con i luoghi ma anche e soprattutto con le
imprese ricettive e questo concetto non è passato nel PNRR”.
Va peggio per le attività commerciali: “Il grande escluso è il
commercio- continua-. In particolare, pur essendoci circa il
21% delle risorse totali, pari a 40,29 miliardi, destinate
alla digitalizzazione, competitività e cultura, non ci sono
misure stabilite a favore delle imprese del commercio”. I
benefici sembrano solo indiretti: “Siamo consapevoli che le
risorse destinate alla rigenerazione urbana potranno in via
trasversale  costituire  una  modalità  di  rilancio  anche  del
commercio ma questo potrà avvenire esclusivamente per le aree
destinatarie dei progetti finanziati- sottolinea Oscar Fusini-
. Il PNRR avrebbe potuto intervenire sui problemi reali che
vivono  i  nostri  borghi,  la  desertificazione  commerciale
soprattutto nei piccoli paesi di montagna, che fanno servizio
e presidio per la gente e che sono determinanti per la qualità
del vivere e dell’abitare. Questo non è avvenuto e questa
parte del mondo produttivo pagherà ancora di più il divario
con  quella  parte  del  mondo  delle  imprese  che  godrà  di
contributi  notevoli”.

 

Marina Rodeschini alla guida
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dei Grossisti non alimentari,
Sergio  Pezzotta  e  Maura
Misurini vice

Sergio  Pezzotta,  Marina
Rodeschini e Maura Misurini

È  Marina  Rodeschini,  48  anni,  della  “Figli  di  Pietro
Rodeschini  Spa”  di  Gorle  la  nuova  presidente  (succede  a
Giorgio  Corno)  del  Gruppo  Grossisti  non  alimentari  Ascom
Confcommercio Bergamo. Un settore eterogeneo, chiamato a fare
da cerniera tra produzione e vendita al dettaglio e ad operare
in  contesti  estremamente  competitivi  e,  in  molti  casi
internazionali,  acquistando  grandi  partite  di  merce
all’origine.  La  affiancano  con  il  ruolo  di  vicepresidenti
Sergio Pezzotta, della “Ros” di Zanica e Maura Misurini di
“Frigogelo” di Azzano San Paolo. Nel direttivo con il ruolo di
consiglieri: Battista Azzola di “Alba Elettronic” di Pedrengo,
Carlo Del Rosso di “Del Rosso Vernici” di Bergamo e Ulisse
Poloni di “Cartaorobica Poloni” di Torre de’ Roveri.

“La pandemia ha rappresentato per le nostre imprese un duro
banco di prova- sottolinea Marina Rodeschini-. Nel continuo
susseguirsi di decreti e

https://www.larassegna.it/marina-rodeschini-alla-guida-dei-grossisti-non-alimentari-sergio-pezzotta-e-maura-misurini-vice/
https://www.larassegna.it/marina-rodeschini-alla-guida-dei-grossisti-non-alimentari-sergio-pezzotta-e-maura-misurini-vice/
https://www.larassegna.it/marina-rodeschini-alla-guida-dei-grossisti-non-alimentari-sergio-pezzotta-e-maura-misurini-vice/


Marina Rodeschini

nella giungla di codici Ateco, è emerso chiaro il limite di
non  fare  sistema.  Grazie  all’associazione  contiamo  di
rafforzare la rappresentanza e di portare avanti al meglio le
nostre  istanze.  Le  nostre  imprese  sanno  più  delle  altre
adattarsi  al  cambiamento  e  sin  dagli  anni  Novanta  hanno
mostrato di saper rimodulare organizzazione e logistica. Mai
come  in  questi  anni  supportiamo  la  nostra  clientela  con
consegne  e  spedizioni  puntuali  e,  con  grandi  sacrifici,
riusciamo  a  dilazionare  pagamenti”.  Il  momento  non  è  dei
migliori:  “Con  l’aumento  del  costo  del  petrolio  abbiamo
assistito  a  una  escalation  del  prezzo  del  gasolio  per
autotrazione con conseguente aumento dei costi delle merci-
continua  Rodeschini-.  La  situazione  sanitaria  prima  e  il
conflitto in Ucraina ora non hanno certo agevolato scambi e
consegne. I costi energetici pesano sulle imprese, che contano
su  ampie  superfici  tra  magazzini,  uffici  ed  esposizione.
Cercare di fare economie di scala e raggiungere accordi o
convenzioni  sarà  sicuramente  nell’interesse  di  tutte  le
aziende  associate:  contiamo  di  poter  abbassare  i  costi
attraverso un’azione comune”. Tra i progetti che il nuovo
direttivo  intende  portare  avanti,  vi  è  senz’altro  la
formazione: “Le capacità richieste non bastano mai, come in
ogni  lavoro-  continua  Rodeschini-.  Marketing  e  management
aziendale  rientrano  tra  le  competenze  comuni  che  possono
aiutare settori e contesti così diversi ed eterogenei come
quelli che rappresentiamo. Intendiamo inoltre organizzare con
gli altri grossisti Ascom un convegno che possa fare il punto



sul settore, per affrontare al meglio i grandi cambiamenti che
siamo chiamati a compiere”.

Quanto  ai  numeri,  sono  208  i  grossisti  non  alimentari  in
Bergamasca (dato Ascom su elaborazione fonte camerale al IV
trimestre 2021), numero in crescita rispetto al 2020, quando
se ne contavano 194 (+6,7%). Sono tuttavia calate da 40 a 35
(2020 a confronto 2021) le attività in città, per effetto
della ricollocazione per esigenze logistiche e viabilistiche
nell’hinterland.

Bergamo, crescono le attività
commerciali  in  città:  sono
6.822
I dati del Comune al 31 dicembre 2021: aumentano i negozi di
vicinato e calano b&b e case vacanze.
Bene anche il processo di digitalizzazione 

Il numero delle imprese commerciali in città, dopo aver tenuto
nel travagliato 2020, riprende la sua crescita nel 2021: se il
2020 non aveva evidenziato grossi contraccolpi sul tessuto
commerciale  della  città,  che,  anzi,  aveva  dimostrato  la
propria  solidità,  i  dati  aggiornati  al  31  dicembre  2021
evidenziano  che  il  numero  di  imprese  attive  registra  un
confortante segno positivo, ovvero +148 attività commerciali
attive  in  città.  Il  numero  complessivo  delle  attività
commerciali si attesta quindi a quota 6.822, record per la
città nella storia recente. Incide la crescita delle attività
di vendita online, che fanno registrare un importante +119
rispetto  all’anno  precedente,  ma  la  possibile  chiusura  di
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molte attività, paventata a inizio 2021 per via del perdurare
dell’emergenza  pandemica  e  delle  conseguenti  limitazioni
imposte da Governo e Regioni, non sembra essersi verificata
nel capoluogo.

Oltre all’incremento delle attività di vendita online – che in
alcuni casi sono state connesse a negozi di vicinato che hanno
deciso di incrementare la propria offerta, sfruttando le nuove
tecnologie  e  dimostrando  la  prosecuzione  di  un
progressivo processo di digitalizzazione del commercio – la
notizia  principale  è  rappresentata  dall’incremento  degli
esercizi di vicinato, sia di vendita di prodotti alimentari
sia  di  prodotti  non  alimentari:  rispetto  all’anno  scorso,
a Bergamo si registrano +17 attività commerciali di quartiere.
Complessivamente si contano quindi 385 negozi di alimentari,
1558  non  alimentari,  247  attività  cosiddette  miste.  Il
comparto si dimostra anche di una particolare vitalità, con
210 nuove attività che si sono insediate al posto delle 193
che hanno chiuso nel 2021: quando un negozio ha chiuso, se ne
è sempre, quindi, insediato più di uno nuovo.

Le attività ricettive extra alberghiere (bed & breakfast, case
vacanze) sono quelle che subiscono il maggior calo, seppur più
contenuto rispetto al 2020 (-50 rispetto allo scorso anno),
anche se qualcuno ha aperto comunque scommettendo sul futuro,
anche  alla  luce  del  riconoscimento  di  Bergamo  e  Brescia
Capitali italiane della cultura 2023. Va rimarcato il numero
ancora altissimo di queste attività in città nonostante il
calo degli ultimi due anni, a dimostrazione del verificarsi di
una “bolla” in questa categoria prima della pandemia: sono
attualmente 725, in linea con il valore 2018, un centinaio in
più del 2017, quasi il doppio di quelle attive a Bergamo nel
2016 (486).

Aumenta il numero di artigiani alimentari attivi in città
(+12),  di  estetisti  (+12),  di  acconciatori,  ma  anche  di
attività di noleggio di biciclette, di auto e di moto (+15
rispetto all’anno precedente). Calano le rivendite di giornali



e riviste (si parla di punti vendita non esclusivi, quindi non
parliamo di edicole) e c’è una leggera contrazione di bar,
ristoranti e trattorie, che a fine 2021 sono 693 in tutta la
città, una decina in meno rispetto al record di fine 2020.
Crescono  (+18)  invece  le  attività  di  somministrazione  di
bevande e alimenti collegate ad associazioni e circoli o che
si configurano come mense. Interessanti anche altri dati: non
varia  il  numero  delle  medie  strutture  di  vendita  e  delle
grandi  strutture  di  vendita,  a  dimostrazione  che  i  nuovi
insediamenti hanno pareggiato il numero delle strutture che
hanno  abbassato  la  saracinesca.  In  città  si  è  insediato
un  mercato  in  più  (ora  sono  18  in  città),  quello  dei
produttori  agricoli  della  Malpensata.

Pagamenti  elettronici,
sanzioni  prorogate.  Ma  il
nodo  da  risolvere  è  la
sostenibilità  economica  del
Pos
Negli ultimi 5 anni c’è stata un’ascesa irrefrenabile degli
strumenti alternativi al contante ma per molte attività i
costi non giustificano gli incassi

“È  giusto  pensare  di  recuperare  con  una  sanzione  interi
settori che a oggi non hanno introdotto il Pos e tutti quei
commercianti ancora refrattari ma attenzione a non considerare
il Pos l’unico strumento di pagamento, in quanto può essere un
boomerang per le attività e i consumatori per i costi legati
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alle operazioni e per l’inflazione che può derivarne. Insomma
il tema vero non è tanto quello della proroga delle sanzioni
ma piuttosto la sostenibilità economia di questo strumento di
pagamento”. È chiaro il commento di Oscar Fusini, direttore
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  in  merito  al  rinvio  delle
sanzioni a chi rifiuta i pagamenti con bancomat e carte di
credito  che,  rispetto  a  quanto  previsto  in  precedenza,  è
slittato di un anno e dunque al primo gennaio 2023.

La sanzione

L’importo della sanzione rimane fermo a 30 euro, più il 4% del
valore della transazione, e la misura verrà applicata a tutti
coloro che già dovrebbero accettare carta e bancomat con un
Pos.  Già in passato erano stati fatti tentativi in questa
direzione  mai  però  trasformati  realmente  in  sanzioni  per
rendere efficace l’obbligo: a partire dal 2014,all’epoca del
Governo Monti, era stato introdotto in Italia l’obbligo per
negozianti e professionisti di accettare i pagamenti con Pos,
misura poi confermata ed estesa a partire dal 1° luglio 2020
dal decreto fiscale collegato alla Legge di Bilancio. Nessuna
delle due norme, tuttavia, aveva introdotto sanzioni per gli
esercenti che rifiutavano pagamenti con carte e bancomat.

“Attenzione a puntare il dito – prosegue Fusini – perché ci
sono  interi  settori  non  del  commercio  che  sono  ancora
sprovvisti del Pos. Per questo non si può pensare a un obbligo
sanzionabile  senza  prima  aver  affrontato  il  tema  delle
categorie e dei settori che possono essere esonerati. E sia
chiaro: non siamo contro la sanzione. Anzi. La misura è stato
prorogata in extremis grazie a un emendamento blitz alla Legge
di bilancio e al pressing di Confcommercio e dell’onorevole
Rebecca Frassini della Lega Nord, relatrice dell’emendamento”.

La crescita dei pagamenti elettronici in Italia

Venendo ai dati, il numero dei Pos attivi negli ultimi 5 anni
da fine 2015 a fine 2020 è passato da 1.945.629 a 3.421.602



con un incremento del 75,9% (fonte Sistema dei pagamenti Banca
d’Italia. Il numero di carte di credito attive è passato da
fine 2015 a 2020 da 13.931.000 a 15.342.000 con un incremento
del 10,1% e le carte di debito da 51.256.000 a 59.418.000 con
un  aumento  del  15,9%.  Le  carte  prepagate  da  25.482.000  a
31.937.000 con un aumento del 25,3%.
Le operazioni con carta di credito personale sono passate da
616.453.000 a 1.061.003.000 con un incremento del 72,1% e gli
importi da 48,054 mld a 64,003 mld con l’aumento del + 33,2%.
Il valore medio di transazione con la carta di credito da fine
2015 a fine 2020 è sceso da 77,95 euro a 60,32 euro. Nello
stesso periodo (cinque anni) il valore medio della transazione
con carta di debito è scesa da 66,75 euro ad operazione a
46,54 euro.

Bergamo: l’80% delle imprese commercio è provvisto di Pos

Il numero dei Pos presenti nella nostra provincia è stimato
tra i 56.000 e i 58.000. La crescita registrata negli ultimi 5
anni è stata nettamente al disotto di quella nazionale essendo
il  nostro  sistema  dei  pagamenti  già  attrezzato  (si  stima
intorno al 27%). Se in media è presente il Pos in due su tre
delle imprese attive bergamasche la percentuale nel commercio



sale all’80%. Un’impresa su 5 non ha ancora il sistema di
incasso elettronico.
Il  settore  del  turismo  con  alberghi  e  le  altre  imprese
ricettive, ristoranti è coperto al 100%. I bar al 80%. I
negozi di abbigliamento calzature, gioiellerie, mobili sono
pressoché al 100%. L’alimentare al dettaglio fisso e ambulante
è coperto al 90%. Resta ancora bassa al 40% la copertura per
agenti  di  commercio  e  immobiliari,  edicole  fioristi  e
professionisti.

“L’andamento dei pagamenti elettronici degli ultimi 5 anni
dimostra l’ascesa irrefrenabile degli strumenti alternativi al
contante – conclude Fusini -. L’obbligo introdotto anche senza
sanzione  ha  portato  a  una  crescita  del  30%  dei  Pos  in
provincia,  raggiungendo  gli  oltre  due  terzi  delle  imprese
bergamasche  e  secondo  le  stime  l’80%  delle  imprese  del
terziario.  Non  era  quindi  necessario  introdurre  oggi  una
sanzione  postuma  che,  di  fatto,  andrà  a  penalizzare
soprattutto coloro che non possono utilizzare i Pos per esigui
margini di guadagno. La detrazione fissata dalle legge copre
infatti  il  50%  delle  spese  e  se  aggiungiamo  i  costi
supplementari è evidente che l’installazione del Pos è un
investimento  anti-economico  per  alcune  imprese  le  cui
categorie merceologiche non garantiscono elevati margini di
guadagno  e  di  fatto  non  coprono  le  spese  dell’incasso
elettronico”.

Covid,  le  nuove  regole  in
vigore.  Dal  green  pass  per
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accedere a negozi all’obbligo
vaccinale per gli over 50
Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge. Ecco la tabella per sapere quale pass serve e
quando è necessario

Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge per il contrasto alla pandemia. Due le misure
principali: l’obbligo vaccinale per gli over 50 e l’estensione
dell’obbligo di “green pass” per accedere alle attività di
servizio alle persone. Nel dettaglio, per entrare in centri
commerciali e negozi (dal primo febbraio) e parrucchieri ed
estetisti (dal 20 gennaio, vedi le scadenze da ricordare)
servirà il certificato verde “base” (quindi ottenibile anche
con tampone). Sempre dal primo febbraio servirà anche per
uffici pubblici, servizi bancari, postali e finanziari. Quanto
all’obbligo del vaccino, varrà fino al 15 giugno per tutti
coloro che hanno compiuto 50 anni o che li compiranno entro
quella  data.  Chi  è  guarito,  invece,  dovrà  vaccinarsi
obbligatoriamente  dopo  sei  mesi.

Estensione del Green pass rafforzato ad ulteriori attività

Nel confermare l’obbligo già introdotto per alcuni settori
(come per i bar e ristoranti per i servizio all’interno), il
decreto  Legge  del  30  dicembre  2021  n.  229,  all’art.  1
stabilisce che dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello
stato di emergenza, l’accesso ai servizi e alle attività di
seguito elencati sarà consentito solo ai soggetti in possesso
del cosiddetto green pass rafforzato:

Alberghi  e  strutture  ricettive  nonché  ai  servizi  di
ristorazione prestati all’interno degli stessi anche se
riservati ai clienti ivi alloggiati;
Sagre e fiere, convegni e congressi;

https://www.larassegna.it/covid-le-nuove-regole-in-vigore-green-pass-necessario-per-accedere-a-negozi-e-attivita-di-servizio-alle-persone/
https://www.larassegna.it/covid-le-nuove-regole-in-vigore-green-pass-necessario-per-accedere-a-negozi-e-attivita-di-servizio-alle-persone/
https://www.confcommercio.it/-/scadenze-certificazioni-verdi


Feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose;
Impianti di risalita con finalità turistico-commerciale,
anche se ubicati in comprensori sciistici;
Servizi di ristorazione all’aperto;
Piscine,  centri  natatori,  sport  di  squadra  e  di
contatto, centri benessere;
Centri culturali, centri sociali e ricreativi;
Mezzi  di  trasporto  pubblico,  compreso  il  trasporto
pubblico locale o regionale.

L’obbligo  non  si  applica  ai  soggetti  di  età  inferiore  ai
dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo
i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.
Restano ferme le disposizioni che consentono l’accesso con il
green pass base alle mense e al catering continuativo su base
contrattuale.

 Obbligo di green pass base anche nei negozi e negli altri
esercizi

Il decreto del 7 gennaio 2022, n. 1, all’articolo 3, dispone
che, fino al 31 marzo 2022, l’accesso ai seguenti servizi e
attività  è  consentito,  sull’intero  territorio  nazionale,
esclusivamente  ai  soggetti  in  possesso  di  una  delle
certificazioni verdi (cosiddetto Green pass base o ordinario
quindi ottenibile anche con tampone):

Servizi alla persona dal 20 gennaio 2022;
Pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari
dal 1° febbraio 2022;
Attività commerciali dal 1° febbraio 2022.

Dall’obbligo saranno escluse le sole attività necessarie per
assicurare  il  soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e
primarie della persona che saranno individuate con DPCM. Il
decreto  dovrà  chiarire  quali  sono  le  attività  ritenute
necessarie per soddisfare le esigenze primarie, che saranno



quindi  escluse  da  tale  obbligo.  Questa  disposizione  si
applicherà dal 1° febbraio 2022 o dalla data di efficacia del
DPCM citato, se diversa. L’obbligo non si applica ai soggetti
di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla
campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata  secondo  i  criteri  definiti  con  circolare  del
Ministero della salute.

Sanzioni per accesso senza green pass

Resta confermato che l’attività di verifica per l’accesso è
effettuata dai titolari, gestori o responsabili dell’attività
o servizio per il cui accesso è obbligatorio il certificato.
In  caso  di  violazione  delle  disposizioni  previste,  è
applicabile la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 400 a euro 1.000, sia a carico dell’esercente
sia  dell’utente.  Dopo  due  violazioni  commesse  in  giornate
diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione  amministrativa  accessoria  della  chiusura
dell’esercizio o dell’attività ̀ da uno a dieci giorni.

Scarica la tabella per il corretto utilizzo del Green Pass
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 Obbligo di vaccinazione per i cinquantenni  

Il decreto del 7 gennaio 2022, con il nuovo articolo 4-quater
introduce  dall’8  gennaio  2022  e  fino  al  15  giugno  2022
l’obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione
per coloro che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età.
La disposizione si applica anche a coloro che compiono il
cinquantesimo anno di età in data successiva all’8 gennaio
2022, fermo il termine del 15 giugno. La vaccinazione può
essere omessa o differita in caso di accertato pericolo per la
salute,  in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche
documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal
medico vaccinatore, nel rispetto di quanto stabilito nelle
circolari del Ministero della salute. L’infezione determina il
differimento della vaccinazione fino alla prima data utile
prevista  sulla  base  delle  circolari  del  Ministero  della
salute. Per i contravventori è prevista una sanzione di 100
euro.

Estensione  dell’impiego  dei  certificati  vaccinali  e  di



guarigione sui luoghi di lavoro privati

Sempre lo stesso Decreto n. 1 del 2022, ai sensi dell’articolo
4-quinquies,  comma  1,  stabilisce  che  a  decorrere  dal  15
febbraio  2022,  i  lavoratori  ultracinquantenni  del  settore
privato e del settore pubblico, soggetti al nuovo obbligo
vaccinale, per accedere ai luoghi di lavoro devono possedere e
sono  tenuti  ad  esibire  il  Green  Pass  “Rafforzato”  (cioè
rilasciato a seguito di vaccinazione o guarigione).

È confermato l’obbligo per i datori di lavoro di verificare il
rispetto delle prescrizioni. I lavoratori soggetti all’obbligo
in oggetto, nel caso in cui comunichino di non essere in
possesso della certificazione prevista o risultino privi della
stessa  al  momento  dell’accesso  ai  luoghi  di  lavoro,  sono
considerati  assenti  ingiustificati,  senza  conseguenze
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di
lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione,
e comunque non oltre il 15 giugno 2022. Per i giorni di
assenza  ingiustificata  non  sono  dovuti  la  retribuzione  né
altro compenso o emolumento, comunque denominati. Le imprese,
indipendentemente dalla soglia dimensionale (è stato infatti
soppresso il riferimento alle aziende sotto i 15 dipendenti
della  previgente  disposizione),  dopo  il  quinto  giorno  di
assenza ingiustificata, potranno sospendere il lavoratore per
la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro
stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non
superiore  a  dieci  giorni  lavorativi,  rinnovabili  fino  al
predetto termine, senza conseguenze disciplinari e con diritto
di  conservazione  del  posto  di  lavoro  per  il  lavoratore
sospeso.

Nel solco dei precedenti interventi normativi, la violazione
delle nuove disposizioni comporta l’applicazione, da parte del
Prefetto,  delle  sanzioni  ai  lavoratori  soggetti  al  nuovo
obbligo vaccinale, che accedono ai luoghi di lavoro senza
green pass rafforzato, si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500 (che viene



raddoppiata in caso di reiterata violazione), fermo restando
le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti
di settore.

Pagamenti  in  contanti,  il
limite scende a 1.000 euro
Nuove regole per l’uso del denaro contante dal 1 gennaio 2022.
Limite per gli stranieri a 15 mila euro

Giro di vite sull’uso dei contanti. Dal 1 gennaio l’Italia ha
attivato una stretta per modificare la soglia per i pagamenti
cash con la disposizione che riduce da 2.000 a 1.000 euro il
valore  soglia  oltre  il  quale  si  applica  il  divieto  di
trasferimento del contante fra soggetti diversi (articolo 49,
comma  3  bis,  del  decreto  legislativo  n.  231  del  2007,
introdotto  dal  decreto  legge  n.  124  del  2019).  Rimane
confermata la disposizione che eleva a 15.000 euro il limite
per  i  pagamenti  in  contanti  per  l’acquisto  di  beni  e  di
prestazioni di servizi effettuati dalle persone fisiche di
cittadinanza  diversa  da  quella  italiana  e  che  abbiano
residenza fuori del territorio dello Stato (stranieri UE e
extra UE), utilizzando un’apposita procedura.
Nulla cambia, invece, per quanto riguarda invece prelievi e
versamenti in banca, poiché non si tratta di trasferimenti di
denaro  tra  due  soggetti  diversi  ma  di  movimenti  che
interessano una sola persona. In pratica, sarà perfettamente
lecito andare in banca a ritirare 1.500 euro: quello che non
sarà più consentito è di utilizzarli tutti insieme per fare un
solo pagamento. Potranno essere tenuti in casa per essere
spesi un po’ alla volta entro la soglia stabilita.
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“Sebbene il provvedimento sia datato e l’entrata in vigore
prevista  da  tempo,  avrà  un  impatto  negativo  sui  consumi,
perché c’è ancora un mercato che non ha niente a che vedere
con il nero ma nel quale il contate viene ancora utilizzato –
sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Ricordiamo che già alcuni anni fa la soglia del
contate venne abbassata e poi rialzata per necessità operativa
legate  alle  vendite.  Infine,  è  vero  che  il  turismo  è
esonerato, ma la procedura è troppo farraginosa e finirà per
penalizzare gli acquisti da parte dei turisti stranieri”

Terziario, cresce il clima di
fiducia  ma  indici  ancora
lontani  dai  livelli  pre
pandemia,  soprattutto  nel
turismo
Il settore è ancora in apnea rispetto a commercio e servizi
che stanno tornando a vedere la luce in fondo al tunnel anche
in vista del 2022

Le imprese del terziario di Bergamo tornano a mostrare livelli
di  fiducia  più  elevati  nel  secondo  semestre  del  2021  e
nonostante  un’ulteriore  prospettiva  di  miglioramento  nei
confronti dell’andamento economico della propria impresa in
vista della fine dell’anno, gli indicatori sono ancora molto
lontani dai livelli pre-covid. Il clima di fiducia registrato
deve infatti fare i conti con un atteggiamento prudenziale
dovuto alla possibile recrudescenza della pandemia e che a
Bergamo frena gli entusiasmi rispetto al sentiment nazionale,
soprattutto nel turismo, settore ancora in apnea rispetto a
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commercio e servizi che stanno tornando a vedere la luce in
fondo al tunnel.
A fornire il quadro sull’evoluzione degli indici economici del
terziario bergamasco sono i risultati della ricerca “Clima di
fiducia e congiuntura economica delle imprese del terziario
Bergamo” realizzata da Format Research per conto di Ascom
Confcommercio Bergamo. L’obiettivo dell’indagine è quello di
rilevare,  descrivere  e  analizzare  il  clima  di  fiducia
(sentiment),  l’andamento  dell’impresa  e  i  livelli  di
occupazione  delle  imprese  del  terziario  di  Bergamo  sia  a
livello congiunturale (ultimi sei mesi rispetto ai sei mesi
precedenti) sia a livello prospettico (situazione nei sei mesi
successivi alla rilevazione rispetto ai sei mesi precedenti).
L’Osservatorio sul terziario delle imprese di Bergamo è basato
su un’indagine continuativa, a cadenza semestrale, effettuata
su  un  campione  statisticamente
rappresentativo  dell’universo  delle  imprese  del  terziario
(commercio, turismo e servizi) della provincia di Bergamo (n.
700 interviste a buon fine ogni semestre).

Clima di fiducia delle imprese bergamasche
Il clima di fiducia nell’economia italiana delle imprese di
Bergamo del terziario è a quota 27%, in aumento di sette
punti  rispetto  al  primo  semestre  2021  ma  sotto  quello
nazionale  che  è  al  33%.  Le  previsioni  per  il  nuovo
anno prevedono un ulteriore miglioramento (29% contro il 38%
nazionale) anche se siamo ancora nettamente al di sotto del
clima  di  fiducia  prima  della  pandemia  (42%).  A
influenzare pesantemente il clima è il sentiment delle imprese
del turismo con un indice del 21% e, in particolare, delle
microimprese con 1 addetto e le piccole fino a 5 addetti che
nelle aspettative restano nettamente sotto media.
È invece in miglioramento il sentiment per l’andamento della
propria  impresa  che  risale  al  32%  (+2%  rispetto
al primo semestre 2021) ma sempre inferiore rispetto al dato
nazionale  che  si  attesta  a  41%.  Le  previsioni  per  il



2022  danno  un  ulteriore  recupero  al  33%  (contro  il  48%
dell’Italia).
Entrando nel merito dei singoli settori si nota che mentre i
servizi  e  commercio  stanno  recuperando  la  perdita  (41%  e
35%, con proiezione nel 2022 l 42% e 36%), restano pessime le
aspettative sulla ripresa della propria impresa nel settore
del turismo (19% e 21%).

Ricavi delle imprese bergamasche
La fiducia crescente delle imprese riflette l’andamento dei
ricavi. L’indicatore dell’andamento dei ricavi delle imprese
del terziario orobico è in miglioramento al 34%, siglando un +
3% rispetto al primo semestre 2021 ma sotto di sei punti
rispetto al dato nazionale. Le previsioni danno un aumento
ulteriore al 36% per il 2022. Anche in questo caso, mentre il
recupero è deciso nel settore dei servizi (42% con proiezione
a  fine  anno  a  44%),  e  in  parte  nel  commercio  (36%  con
proiezione  per  l’anno  nuovo  a  38%),  resta  debolissimo  il
turismo con un indice al 21% e un recupero al 24% nel 2022.



Riguardo alla dimensione di impresa, nell’indice dei ricavi
restano pesantemente sotto media le micro e le piccole fino
a 6 addetti, mentre il recupero è più marcato in quella di
grandi dimensioni.

Andamento occupazione
Rispetto  alle  previsioni,  la  fine  del  congelamento  dei
licenziamenti  non  ha  provocato  gli  effetti  negativi  che
preoccupavano gli imprenditori del terziario di Bergamo nei
mesi precedenti e l’indice sull’occupazione ha perso molto
meno rispetto al dato nazionale. Sebbene l’indice sia 7 punti
sotto quello del secondo semestre 2019, il valore è a 44 (+4%
rispetto  al  primo  semestre  2021)  e  nettamente  superiore
rispetto all’indice nazionale (29%) e le previsioni per il
2022  danno  un  ulteriore  aumento  di  2  punti.  Servizi  e
commercio (con rispettivamente 49% e 47%) sono i settori dove
si è tornare ad assumere di più, mentre il turismo tocca quota
35,  con  previsione  al  38%  a  fine  anno.  A  pagare  sono
soprattutto le imprese da 2 a 5 addetti, nettamente sotto
media.

“Il sistema del terziario bergamasco è ripartito ma a due
velocità – sottolinea Giovanni Zambonelli, presidente Ascom
Confcommercio Bergamo -. Il mondo dei servizi e in parte anche
il commercio con le imprese più strutturate hanno infatti già
agganciato quasi totalmente la ripresa, mentre il turismo e le
imprese  con  meno  di  6  addetti  sono  a  livelli  di  ricavi
nettamente al di sotto dei numeri del 2019. Il sano e tipico
pragmatismo bergamasco nel fare impresa rende il clima di
fiducia  più  basso  rispetto  al  sentiment  nazionale.  Ciò
nonostante, l’occupazione fa ben sperare sul territorio ed è
molto importante e positivo il fatto che tutti i settori,
turismo compreso, siano tornati ad assumere”.


